
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                 anno XVII n. 41 del 13/10/2024 
 

VIENI E SEGUIMI 
  

La seconda Lettura ci ha detto che «la parola di Dio è 
viva, efficace e tagliente». È proprio così: la Parola di Dio 
non è solo un insieme di verità o un edificante racconto 
spirituale, no, è Parola viva, che tocca la vita, che la 
trasforma. Lì Gesù in persona, Lui che è la Parola vivente 
di Dio, parla ai nostri cuori. 
Il Vangelo, in particolare, ci invita all’incontro con il 
Signore, sull’esempio di quel «tale» che «gli corse 
incontro». Possiamo immedesimarci in quell’uomo, di cui 
il testo non dice il nome, quasi a suggerire che possa 
rappresentare ciascuno di noi. Egli domanda a Gesù come 
«avere in eredità la vita eterna». Chiede la vita per 
sempre, la vita in pienezza: chi di noi non la vorrebbe? 
Ma, notiamo, la chiede come un’eredità da avere, come 
un bene da ottenere, da conquistare con le sue forze. 
Infatti, per possedere questo bene ha osservato i 
comandamenti fin dall’infanzia e per raggiungere lo scopo 
è disposto a osservarne altri; per questo chiede: «Che 
cosa devo fare per avere?». 
La risposta di Gesù lo spiazza. Il Signore fissa lo sguardo 
su di lui e lo ama. Gesù cambia prospettiva: dai precetti 
osservati per ottenere ricompense all’amore gratuito e 
totale. Quel tale parlava nei termini di domanda e offerta, 
Gesù gli propone una storia di amore. Gli chiede di 
passare dall’osservanza delle leggi al dono di sé, dal fare 
per sé all’essere con Lui. E gli fa una proposta di vita 
“tagliente”: «Vendi quello che hai e dallo ai poveri […] e 
vieni! Seguimi!». Anche a te Gesù dice: “vieni, 
seguimi!”. Vieni: non stare fermo, perché non basta non 
fare nulla di male per essere di Gesù. Seguimi: non 
andare dietro a Gesù solo quando ti va, ma cercalo ogni 
giorno; non accontentarti di osservare dei precetti, di fare 
un po’ di elemosina e dire qualche preghiera: trova in Lui 
il Dio che ti ama sempre, il senso della tua vita, la forza 
di donarti. 
Ancora Gesù dice: «Vendi quello che hai e dallo ai 
poveri». Il Signore non fa teorie su povertà e ricchezza, 
ma va diretto alla vita. Ti chiede di lasciare quello che 
appesantisce il cuore, di svuotarti di beni per fare posto a 
Lui, unico bene. Non si può seguire veramente Gesù 
quando si è zavorrati dalle cose. Perché, se il cuore è 
affollato di beni, non ci sarà spazio per il Signore, che 
diventerà una cosa tra le altre. Per questo la ricchezza è 
pericolosa e – dice Gesù – rende difficile persino salvarsi. 
Non perché Dio sia severo, no! Il problema è dalla nostra 
parte: il nostro troppo avere, il nostro troppo volere ci 
soffocano, ci soffocano il cuore e ci rendono incapaci di 
amare. Perciò San Paolo ricorda che «l’avidità del denaro 

 è la radice di tutti i mali». Lo vediamo: dove si 
mettono al centro i soldi non c’è posto per Dio e non 
c’è posto neanche per l’uomo. 
Gesù è radicale. Egli dà tutto e chiede tutto: dà un 
amore totale e chiede un cuore indiviso. Anche oggi si 
dà a noi come Pane vivo; possiamo dargli in cambio le 
briciole? A Lui, fattosi nostro servo fino ad andare in 
croce per noi, non possiamo rispondere solo con 
l’osservanza di qualche precetto. A Lui, che ci offre la 
vita eterna, non possiamo dare qualche ritaglio di 
tempo. Gesù non si accontenta di una “percentuale di 
amore”: non possiamo amarlo al venti, al cinquanta o 
al sessanta per cento. O tutto o niente. 
Cari fratelli e sorelle, il nostro cuore è come una 
calamita: si lascia attirare dall’amore, ma può 
attaccarsi da una parte sola e deve scegliere: o amerà 
Dio o amerà la ricchezza del mondo; o vivrà per amare 
o vivrà per sé. Chiediamoci da che parte stiamo. 
Chiediamoci a che punto siamo nella nostra storia di 
amore con Dio. Ci accontentiamo di qualche precetto 
o seguiamo Gesù da innamorati, veramente disposti a 
lasciare qualcosa per Lui? Gesù interroga ciascuno di 
noi e tutti noi come Chiesa in cammino: siamo una 
Chiesa che soltanto predica buoni precetti o una 
Chiesa-sposa, che per il suo Signore si lancia 
nell’amore? Lo seguiamo davvero o ritorniamo sui 
passi del mondo, come quel tale? Insomma, ci basta 
Gesù o cerchiamo tante sicurezze del mondo? 
Chiediamo la grazia di saper lasciare per amore del 
Signore: lasciare ricchezze, lasciare nostalgie di ruoli e 
poteri, lasciare strutture non più adeguate all’annuncio 
del Vangelo, i pesi che frenano la missione, i lacci che 
ci legano al mondo. Senza un salto in avanti nell’amore 
la nostra vita si amma di «autocompiacimento 
egocentrico»: si cerca la gioia in qualche piacere 
passeggero, ci si adagia nella monotonia di una vita 
cristiana senza slancio. 
Fu così per quel tale, che – dice il Vangelo – «se ne 
andò rattristato». Si era ancorato ai precetti e ai suoi 
molti beni, non aveva dato il cuore. E, pur avendo 
incontrato Gesù e ricevuto il suo sguardo d’amore, se 
ne andò triste. La tristezza è la prova dell’amore 
incompiuto. È il segno di un cuore tiepido. Invece, un 
cuore alleggerito di beni, che libero ama il Signore, 
diffonde sempre la gioia, quella gioia di cui oggi c’è 
grande bisogno.  
 

 (Francesco, omelia 14/10/2018)



CALENDARIO S. MESSE DAL 13 AL 20 OTTOBRE 2024 
 

XXVIII settimana del tempo ordinario, IV del salterio 
 

 

Sabato 12 
 
 

 

ore 16 Battesimo   
 

ore 18.30 S. Messa prefestiva (in suffragio di Francesco Casazza) 
 

 

Domenica 13 Ottobre 
 

XXVIII Domenica del Tempo Ordinario 
 
Sap 7,7-11   Sal 89   Eb 4,12-13   Mc 10,17-30 
Vendi quello che hai e seguimi. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa       
              (in suff. di Cesarina Iotti e Catellani Sinesio) 
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Lunedì 14 
 

S. Callisto 
 

Gal 4,22-24.26-27.31;5,1  Sal 112  Lc 11,29-32  
Non sarà dato alcun segno a questa 
generazione, se non il segno di Giona. 
 

 

ore 18 S. Rosario  
 

ore 18.30 S. Messa  
               (in suffragio di Lucia Bigi) 
           

 

Martedì 15 
 

S. Teresa d’Avila 
 

Gal 5,1-6   Sal 118   Lc 11,37-41 
Date in elemosina, ed ecco,  
per voi tutto sarà puro. 
 

 

ore 18 S. Rosario  
 

ore 18.30 S. Messa  
                
 
 

 

 

Mercoledì 16 
 

Ss. Edvige e Maria Alacoque 
 

Gal 5,18-25   Sal 1   Lc 11,42-46 
Guai a voi, farisei e a voi dottori della legge. 
 

 

ore 18 S. Rosario  
 

ore 18.30 S. Messa  
               (in suffragio di Paola Pignagnoli) 
 

 

Giovedì 17 
 

S. Ignazio di Antiochia 
 

Ef 1,1-10   Sal 97   Lc 11,47-54 
Sarà chiesto conto del sangue di tutti i profeti: 
dal sangue di Abele fino al sangue di Zaccarìa. 
 

 

ore 18 S. Rosario  
 

ore 18.30 S. Messa  
               (in suffragio di Domenico e Amabile Cattozzi) 
 
ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 
 

 

Venerdì 18 
 

Festa di S. LUCA  
 

2Tm 4,10-17b   Sal 144   Lc 10,1-9 
La messe è abbondante, ma pochi gli operai. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  

 

Sabato 19 
 

S. Paolo della Croce 
 

Ef 1, 15-23   Sal 8   Lc 12, 8-12 
Lo Spirito Santo vi insegnerà in quel momento 
ciò che bisogna dire. 
  

 

ore 17.45 Adorazione eucaristica con Primi Vespri  
               animati dalla Confraternita del SS. Sacramento 
 
ore 18.30 S. Messa prefestiva  

 

Domenica 20 Ottobre 
 

XXIX Domenica del Tempo Ordinario 
Giornata missionaria mondiale 
 

Is 53,10-11   Sal 32   Eb 4,14-16   Mc 10,35-45 
Il Figlio dell’uomo è venuto per dare la propria vita 
in riscatto per molti. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa       
              (in suff. di Graziano Ortolan e Dalbello Natalina) 
 

 

ore 11 S. Messa  
 

ore 15.30 Battesimi   
 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Lunedì 14 ore 20.45 Incontro in oratorio per i genitori di I media 
 

Martedì 15 ore 20.45 Incontro in oratorio per i genitori di II media 
 

Mercoledì 16 ore 14.30 Catechismo 4° e 5° elementari 
 

ore 16 Catechesi volontarie S. Vincenzo 
 

ore 21 I Incontro online della scuola di formazione teologica (info sul sito della parrocchia) 
 

Giovedì 17 dalle ore 17 Vendita polenta con ragù o frittura in P.zza Carducci  
           (il ricavato sarà devoluto per il rifacimento della pavimentazione del piazzale della chiesa) 
 

Venerdì 18 dalle 14.30 alle 17 Compiti in oratorio per i bambini delle elementari 
 

Sabato 19 ore 10 catechismo 3° elementare 
 

ore 19.30 Incontro ragazzi delle superiori in oratorio 
 

 

DOMENICA 13 OTTOBRE    XXVIII Domenica del tempo ordinario – anno B 
 

 

Canto di inizio 
 

Noi canteremo gloria a Te, Padre che dai la vita, 
Dio d’immensa carità, Trinità infinita. 

 

La Tua Parola venne a noi, annuncio del Tuo dono: 
la Tua promessa porterà salvezza e perdono. 

 

Vieni Signore in mezzo ai tuoi, vieni nella Tua casa: 
dona la pace e l’unità, raduna la Tua Chiesa. 

 

Atto penitenziale e Kyrie 
 

Signore, difensore dei poveri,  
Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 
 

Cristo, rifugio dei deboli,  
Christe, eleison. Christe, eleison. 
 

Signore, speranza dei peccatori, 
 Kyrie, eleison. Kyrie, eleison 

 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Gloria 
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo,  
accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 

COLLETTA   Preghiamo. O Dio, nostro Padre, che conosci 
i sentimenti e i pensieri del cuore, donaci di amare sopra 
ogni cosa Gesù Cristo, tuo Figlio, perché, valutando con 
sapienza i beni di questo mondo, diventiamo liberi e 
poveri per il tuo regno. Per il nostro Signore […]. Amen 
 
Prima Lettura   Dal libro della Sapienza 
 

Pregai e mi fu elargita la prudenza, implorai e venne in 
me lo spirito di sapienza. La preferii a scettri e a troni, 
stimai un nulla la ricchezza al suo confronto, non la  

paragonai neppure a una gemma inestimabile, perché 
tutto l’oro al suo confronto è come un po’ di sabbia e 
come fango sarà valutato di fronte a lei l’argento. 
L’ho amata più della salute e della bellezza, ho 
preferito avere lei piuttosto che la luce, perché lo 
splendore che viene da lei non tramonta. Insieme a lei 
mi sono venuti tutti i beni; nelle sue mani è una 
ricchezza incalcolabile.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale   
 

Saziaci, Signore, con il tuo amore: gioiremo per sempre  
 

Insegnaci a contare i nostri giorni 
e acquisteremo un cuore saggio. Ritorna, Signore:  
fino a quando? Abbi pietà dei tuoi servi! Rit. 
 

Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 
Rendici la gioia per i giorni in cui ci hai afflitti, 
per gli anni in cui abbiamo visto il male. Rit. 
 

Si manifesti ai tuoi servi la tua opera 
e il tuo splendore ai loro figli. 
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio: 
rendi salda per noi l’opera delle nostre mani, 
l’opera delle nostre mani rendi salda. Rit. 
 
Seconda Lettura    Dalla lettera agli Ebrei 
 

La parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni 
spada a doppio taglio; essa penetra fino al punto di 
divisione dell’anima e dello spirito, fino alle giunture 
e alle midolla, e discerne i sentimenti e i pensieri del 
cuore. Non vi è creatura che possa nascondersi 
davanti a Dio, ma tutto è nudo e scoperto agli occhi 
di colui al quale noi dobbiamo rendere conto. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Beati i poveri in spirito,  
perché di essi è il regno dei cieli.  Alleluia. 
 

Vangelo    Dal Vangelo secondo Marco 
 

In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un 
tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio 
davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa 
devo fare per avere in eredità la vita eterna?».  



Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è 
buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: “Non 
uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non 
testimoniare il falso, non frodare, onora tuo padre e tua 
madre”». Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose 
le ho osservate fin dalla mia giovinezza».  
Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: 
«Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo 
ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma 
a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò 
rattristato; possedeva infatti molti beni. Gesù, volgendo lo 
sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto è 
difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel 
regno di Dio!». I discepoli erano sconcertati dalle sue 
parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è 
difficile entrare nel regno di Dio! È più facile che un 
cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri 
nel regno di Dio». Essi, ancora più stupiti, dicevano tra 
loro: «E chi può essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli 
in faccia, disse: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! 
Perché tutto è possibile a Dio». 
Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato 
tutto e ti abbiamo seguito». Gesù gli rispose: «In verità io 
vi dico: non c’è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli 
o sorelle o madre o padre o figli o campi per causa mia e 
per causa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo 
tempo, cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri 
e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel 
tempo che verrà». 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli 
 

R. Signore, difensore dei poveri, ascoltaci. 
 

Canto d’offertorio 
 

Ti seguirò, ti seguirò, o Signore, 
e nella tua strada camminerò. 

 

Ti seguirò nella via dell'amore 
e donerò al mondo la vita. Rit. 

 

Ti seguirò nella via della gioia 
e la tua luce ci guiderà. Rit. 

 
Canto di comunione 

 

Signore, da chi andremo? 
Signore, da chi andremo? 
Tu solo hai parole di vita eterna. 
 

Sulle strade del nostro cammino suona ancora 
l'antica domanda: quale senso ha la vita, la morte 
e l'esistere senza orizzonte? 
Venne un Uomo e si fece vicino, ai fratelli  
egli tese la mano: era il Verbo che illumina il mondo 
ed incarna l'amore di Dio. Rit. 
 

Crocifisso per noi e risorto, il Signore 
tra noi è presente! 
Nella Chiesa, suo mistico corpo, si attualizza 
il divino comando: "Fate questo in mia memoria! 
Ripetete il mio gesto d'amore: 
voi avrete la luce e la forza 
per curare le umane ferite". Rit. 
 

O Gesù, noi vogliamo seguirti! Noi ti amiamo  
davvero, Signore, e vogliamo nutrirci al tuo Pane 
che sconfigge per sempre la fame. 
Radunati attorno all'altare, ascoltando parole di vita, 
accogliendo il tuo dono d'amore 
noi saremo più forti del male. Rit. 
 

Resta sempre con noi, Signore! Mentre il buio 
ci colma di angoscia solo tu sei la luce che brilla 
e ci apre un cammino di vita. 
In memoria di te celebriamo 
questo evento che accresce la fede; 
il tuo amore è la "buona Notizia" Rit. 
 

Canto di ringraziamento 
 

Beato colui che vince se stesso,  
facendosi servo del Cristo che viene. 
Chi è nel Signore cammini con Lui, 
con Lui che l’ha amato per primo.  

        

Beato chi veglia con fede e preghiera,  
chi accoglie il Vangelo col cuore e la vita, che ancora 

quest’oggi è potenza di Dio, che salva colui che crede.  
   

Beato chi annuncia l’amore di Dio,  
la sua fedeltà e la sua tenerezza,  

che è resa presente in ogni fratello,  
che vive l’amore con gioia.  

   

Beato chi ama nei poveri il Cristo,  
li serve così come Lui fece a noi:  
si è fatto carne ed ha condiviso  

la vita che vive ogni uomo. 
 

Canto finale 
 

Andrò a vederla un dì in cielo patria mia; 
andrò a veder Maria, mia gioia e mio amor. Rit. 

  

Al ciel, al ciel, al ciel! andrò a vederla un dì. 
Al ciel, al ciel, al ciel! andrò a vederla un dì. 

  

Andrò a vederla un dì è il grido di speranza 
che infondemi costanza nel gaudio e fra i dolor. Rit. 


